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1. Premessa  

Per conto della ditta Mugnani G. & G. srl si redige la “verifica di 

assoggettabilità a V.I.A.” per Rinnovo autorizzazione al Piano di coltivazione 

della cava denominata “Cava Vecchia “ di Matraia in comune di Capannori, 

provincia di Lucca, ai sensi dell’art. 50 della L.R . 12 febbraio 2010, n. 10 – 

Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 

d’impatto ambientale (VIA) e di valutazione d’incidenza. 

Il progetto preliminare è sottoposto a procedura di verifica di 

assoggettabilità di competenza del Comune di Capannori ai sensi della lettera 

h) dell’Allegato B3, L.R. 10/2010. 

1.1 Amministrazioni Interessate 

- Soprintendenza per i Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici. Piazza 

Magione (LU) 

- Autorità di Bacino del Fiume Serchio 

- Comune di Capannori  

- ARPAT di Lucca , via Vallisneri n. 6 

- Azienda USL n. 2, Dip. della Prevenzione. Piazza A.Moro Capannori 

1.2 Autorizzazioni 
Si premette che l’area estrattiva attinente la cava in oggetto ricade nel 

Comune di Capannori. 

Il sito è inserito all’interno delle “aree per attività estrattive” previste 

dall’art. 27 del Piano Regolatore Urbanistico di Capannori approvato con 

delibera n. 74 del 28.12.2018. 

Il Comune di Capannori il 05/Luglio/2003 ha autorizzato la soc. Mugnani 

Giovanni e Germano srl all’esercizio dell’attività estrattiva nella cava “Cava 

Vecchia con Determinazione Dirigenziale   con scadenza 05/07/2020. 

La presente richiesta di rinnovo viene presentata al termine della 

vigente autorizzazione, vista la volontà della ditta Mugnani di continuare 

nell’attività in corso. 

Il nuovo piano di coltivazione si svilupperà completamente all'interno 

dell'area destinata nello strumento urbanistico vigente alle attività estrattive e 

produrrà una situazione finale con modeste differenze rispetto a quanto 

previsto dal piano di coltivazione in scadenza. 

La morfologia che risulterà al termine del nuovo piano di coltivazione 

Lo scopo del presente studio sarà quello di evidenziare le condizioni 

geologiche, tettoniche, geomorfologiche ed idrogeologiche di tutta l'area con 

particolare a quelle aree non ancora interessate da processi estrattivi. 
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Nella descrizione di quanto richiesto verrà fatto ampio riferimento a 

quanto a suo tempo prodotto a supporto dell’autorizzazione alla coltivazione 

sopra indicata a cui si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 

Verranno inoltre rappresentati gli aggiornamenti della morfologia 

attuale e conseguente all’avanzamento dei processi estrattivi. 

  Come detto le modifiche non produrranno effetti significativi ne sulla 

morfologia finale ne effetti significativi sull’ambiente, per tale ragione , come 

previsto dall’articolo 43 comma 2 /c della L.R. 10/2010 non si renderà 

necessario una Valutazione di Impatto Ambientale. (VIA)  

 

 

2. Inquadramento Topografico - Catastale 

L'attività estrattiva oggetto della presente relazione si sviluppa in 

un'area posta in sinistra orografica del torrente Fraga, in una zona conosciuta 

come loc. "Cava Vecchia", nella frazione di Matraia, (tav. 1) ad una quota di 

compresa tra 600 e 700 m s.l.m. 

Lo svolgimento di questa attività avviene sulla base di regolare 

autorizzazione rilasciata dal Comune di Capannori nel giugno 2003. Essendo 

l’area di coltivazione sottoposta a vincolo idrogeologico e ambientale sono 

state a suo tempo richieste ed ottenute le autorizzazioni dagli enti competenti 

secondo i tempi e i modi previsti dalla normativa vigente. 

2.1 uso del suolo 

Il sito oggetto della presente relazione, dal punto di vista dell’uso del 

suolo, è classificato negli strumenti pianificatori provinciali e comunali 

come area estrattiva.  

Le aree circostanti il sito sono classificate come aree boscate. 

 

3.Vincoli che insistono sul territorio 

3.1 Vincoli ambientali e paesaggistici che insistono sull’area di 
cava 

Sull’area in esame non esistono vincoli ostativi come definiti dal PRAER, 

infatti, l’area oggetto di indagine è occupata da diversi anni da un’attività 

estrattiva regolarmente autorizzata. Esistono peraltro vincoli condizionanti 

quali: 

- l’area è soggetta a vincolo paesaggistico (D.Lgs. 42/04); 
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- l’area è soggetta a vincolo idrogeologico; 

- l’area non è soggetta a vincolo archeologico o monumentale. 

Secondo il Vigente Regolamento Urbanistico. del Comune di Capannori il 

sito in esame ricade all’interno delle aree destinate ad attività estrattive. 

 

3.2  Strumenti programmatori,pianificatori e urbanistici 

3.2.1 STRUMENTI PROGRAMMATORI DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA (PRAE E 

PRAER) 

Secondo quanto riportato nel PRAE, di cui alla DCR 200/95, con le 

modifiche apportate dalla Del. CRT n.17 del 3 febbraio 1998, l’area in oggetto 

viene inserita all’interno delle risorse del settore II, nella Carta delle risorse, 

estratto cartografico del Quadrante 105-IV e le individua con la codifica “507 - 

C - 8 ”. Si precisa che il numero 507 indica il Codice comunale e che 8 indica il 

codice di accorpamento formazionale 8: arenarie e arenarie grossolane 

metamorfiche, formazione indifferenziata del Verrucano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2.2 IL PIANO DI BACINO DEL FIUME SERCHIO 

 

Il 17 febbraio 2017 è entrato in vigore il decreto del Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 

2016 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 2017) in 

materia di Autorità di bacino distrettuali. 

Dal 17 febbraio 2017 risultano soppresse, per espressa disposizione di 

legge (rif. art. 51 comma 4 della legge n. 221/2015), tutte le Autorità di Bacino 

di cui alla legge 183/1989 e  quindi anche l’Autorità di bacino del fiume Arno, 

sostituita dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 

Allo stato dei fatti, in attesa dell’entrata in vigore di una normativa 

applicativa del decreto sopra indicato, si continuano ad utilizzare le norme 

proprie delle Autorità di Bacino in cui ricade l’area di progetto verificando 

contemporaneamente l’esistenza di criticità secondo quanto riportato nel 

PGRA del Bacino toscana Nord.  
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In dettaglio l’area in oggetto ricade nel territorio di pertinenza 

dell’Autorità di Bacino del f. Serchio, inoltre la sua quota esclude la presenza 

di problematiche di carattere idrauliche proprie del PGRA Toscana Nord. 

L’area estrattiva nella Carta della Tutela del territorio del Piano di 

Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Serchio risulta esterna alle aree a 

pericolosità geomorfologica elevata e molto elevata e alle aree a pericolosità 

idraulica elevata e molto elevata  

L’area ricade all’interno delle aree classificate “Potenzialmente franose 

per caratteristiche litologiche con grado di pericolosità basso e sottoposte 

all’art. 15 delle Norme di Piano  secondo il quale: 

1. Le aree del Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico, 

rappresentate nella “Carta della franosità del Bacino del Fiume Serchio” come:  

D2b - “Aree interessate da deformazioni gravitative profonde presunte”;  

E2 - “Aree potenzialmente franose per caratteristiche litologiche”;  

sono soggette a vincolo di edificabilità condizionata alla esecuzione di 

indagini geologiche e geotecniche atte ad escludere situazioni di rischio per la 

pubblica e privata incolumità.  

Le indagini eseguite e l’abbondante documentazione disponibile ricavata 

in precedenti studi eseguiti sul sito in oggetto ha permesso di definire un 

progetto di intervento che sarà illustrato nei prossimi paragrafi. 

3.2.3 REGOLAMENTO URBANISTICO COMUNE DI CAPANNORI 

Il sito oggetto di indagine ricade all’interno delle aree destinate ad 

attività estrattive. Le attività all’interno di dette aree è regolata dall’articolo 27 

secondo cui : 

“Le attività estrattive sono ammesse esclusivamente nell’ambito delle 

aree individuate dal Piano Regionale Attività Estrattive (P.R.A.E.) approvato 

dalla Regione Toscana e riportate nelle tavole del Regolamento Urbanistico. 

Le coltivazioni di cava sono inoltre ammissibili a condizione che gli studi 

idrogeologici e il progetto di coltivazione escludano ogni possibile interferenza 

con la circolazione idrica sotterranea.  

I Piani di coltivazione relativi alle attività estrattive devono essere 

approvati secondo quanto previsto dalla vigente legislazione in materia e 

devono prevedere uno specifico progetto di recupero ambientale dell’area 

interessata con particolare riferimento alla morfologia, agli assetti 

idrogeologici e alla messa a dimora su tutta l’area di specie arboree vegetali 

coerenti con l’ambiente circostante. I sistemi di coltivazione e il recupero 

ambientale dell’area, che dovrà essere contestuale alla lavorazione, saranno 

condotti secondo le modalità e i tempi previsti nel piano di coltivazione e 

dovranno essere accompagnati da idonee garanzie finanziarie, necessarie per 

gli interventi di recupero anche in caso di inadempienze.  

L’estrazione di materiali di cava e assimilabili è soggetta al versamento al 

Comune di contributi rapportato alla quantità e qualità del materiale estratto, 
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in applicazione degli importi stabiliti in applicazione dell’art. 15 della L.R. 

78/98.  

Nell’ambito del comprensorio della cava è ammesso, per l’espletamento 

dell’attività estrattiva la costruzione di volumetrie inerenti: -  

il ricovero giornaliero del personale addetto e servizi igienici;  

- la prima lavorazione del materiale estratto nella cava medesima;  

- le attrezzature tecnologiche.  

Le volumetrie di cui sopra hanno carattere temporaneo e potranno 

essere mantenute per il periodo di validità del piano di coltivazione ed alla 

scadenza dello stesso i fabbricati realizzati dovranno essere demoliti e i terreni 

rimessi in pristino unitamente al recupero della cava medesima.  

Le aree interessate dalle attività estrattive, terminato il piano di 

coltivazione e le relative sistemazioni ambientali, se non diversamente previsto 

nel piano di recupero ambientale, assumono la destinazione di zona agricola 

propria delle aree ad essa confinante. Gli impegni di cui sopra dovranno essere 

espressamente riportati nella convenzione da registrare a cura della ditta 

interessata e da trascrivere a carico del Comune.  

I piani di coltivazione già approvati alla data di adozione del R.U. 

mantengono la loro validità fino all’ultimazione dei lavori e al recupero 

ambientale. Potranno essere autorizzate varianti ai piani approvati purché 

conformi al presente R.U.  

In materia di valutazione degli aspetti ambientali, si rimanda alle 

disposizioni normative della L.R. 10/2010 e s.m.i. in materia di VIA e quelle 

della L.R. 56/2000 e s.m.i. in materia di studio di incidenza. “ 

 

4. Piano di coltivazione 

4.1. Metodi e tecniche di coltivazione 

4.1.1 LINEE GENERALI 

La coltivazione di questa pietra, dopo l’introduzione della macchina da 

taglio con filo diamantato, si svolge secondo una tecnica già collaudata nelle 

cave di marmo. 

L’attività estrattiva si sviluppa su un piano di coltivazione, 

generalmente coincidente con il piano di stratificazione primaria con 

avanzamento di escavazione dall'esterno verso l’interno.  

L’estrazione procederà sullo stesso livello dal quale, una volta esaurito 

il materiale, si procederà, tramite uno “ribasso” di circa 3-4 metri, con 

l’apertura di un nuovo fronte di coltivazione. 
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Al termine della lavorazione saranno presenti gradoni alti in media 6-7 

metri e con pedate tra il primo e il secondo livello di 2 metri.  

E’ comunque importante sottolineare che l’altezza dei gradoni e 

l’ampiezza delle pedate potrà variare per “adattarsi” alla potenza dello strato 

interessato dai processi estrattivi. 

Negli ultimi anni l’uso della miccia detonante per il taglio dei blocchi è 

stata sostituita dal filo diamantato con notevoli benefici per la sicurezza e la 

qualità del materiale estratto. 

La procedura di lavorazione avverrà secondo le seguenti fasi operative: 

- taglio primario, 

- trasporto, 

- ritaglio e riquadratura, 

4.1.1.1 Taglio primario 

 

Una volta ispezionato il fronte di cava e tracciata la porzione di 

roccia da isolare si procede al taglio primario utilizzando una macchina a 

filo diamantato. 

Questo, fatto scorrere attraverso appositi fori guida, consente il taglio 

del materiale in blocchi di forma regolare (parallelepipedi) e con dimensioni 

tali da consentirne il trasporto verso valle, agli impianti di prima lavorazione o 

ad altri laboratori, esterni alla ditta Mugnani, appositamente attrezzati.  

La disposizione della stratificazione fa si che il giacimento sia coltivato 

in "contropendenza" e cioè in modo che il blocco estratto sia sempre 

"appoggiato" al pendio, evitando così fenomeni di scivolamenti o crolli che 

potrebbero risultare estremamente pericolosi, e con avanzamenti che 

procederanno dall'alto verso il basso. 

4.1.1.2 Trasporto 

Una volta isolato il blocco questi viene trasportato agli impianti di 

lavorazione interni o esterni alla ditta. Il trasporto avviene con mezzi propri 

della ditta, per blocchi più piccoli, o con mezzi di ditte specializzate nel caso di 

blocchi di dimansioni maggiori. 

4.1.1.3 Ritaglio e Riquadratura 

Talvolta i blocchi estratti vengono riquadrati per soddisfare ad 

esigenze merceologiche o di lavorazione. Questa operazione avviene 

utilizzando la stessa macchina usata per la coltivazione della cava. 

Il materiale di scarto sarà allontanato tramite pala meccanica e 

momentaneamente stoccato in attesa di essere portato fuori dal sito di 

cava, o riutilizzato per la sistemazione delle zone di cava abbandonate dai 

processi estrattivi. 

Una parte dei materiali estratti sarà utilmente impiegata per la 

realizzazione e la manutenzione della strada di arroccamento.  
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4.2 Tipologia degli scavi e dei riporti 
L’attività estrattiva in cava si svilupperà “a cielo aperto” procedendo 

per ogni fase dall’alto verso il basso. L’attività è prevista a turno unico.  

Come detto l’attività estrattiva si sviluppa su diversi fronti di 

escavazione posti a quote diverse. Tale distinzione è dovuta alle differenze 

petrografiche del materiale coltivato.  

Il materiale estratto in corrispondenza del fronte di cava più alto (690 

m slm) presenta una pasta più "granulosa" con una colorazione più grigiastra 

che lo rende adatto per interventi di arredo urbano.  

Quello invece proveniente dal fronte a quota 600 trova largo impiego 

come pietra ornamentale per interni grazie ad una "pasta" fine ed una 

colorazione grigio-azzurra.  

Da qui la necessità di operare separatamente nei due siti a seconda 

delle richieste del mercato.  

La posizione dei due fronti estrattivi esclude la possibilità che si 

eseguono operazioni di estrazioni su aree posizionate lungo una stessa linea 

di pendio.  

Va inoltre considerato che la ditta Mugnani non opera mai 

contemporaneamente sui due fronti ma i processi estrattivi vengono 

programmati sempre in modo da concentrare l’attività su un sito e 

sospendere l’attività nell’altro. 

Il fronte di cava del livello inferiore (quota 600) avrà un’altezza 

variabile da 4 m a 6 m mirando a raccordare la base della bancata con 

l’attuale piazzale di cava. Il fronte più basso avrà un’altezza di 4 m e sarà 

presente anche sul lato dell’attuale fronte di cava.  

L’area di coltivazione è limitata verso est da un canalone e da una 

vecchia cava, abbandonata  alla metà del 1900, mentre, verso ovest, si 

fermerà prima interessare una zona altamente fratturata e di scarso valore 

merceologico. 

L’inclinazione media risultante delle pareti di cava così conformata è 

variabile da 70° a 75° nei fronti di NE e NW mentre è subverticale (80°-90°) 

nel fronte di cava.  

4.3 Stabilità degli scavi 

Per ogni valutazione sulla stabilità degli scavi si rimanda alla 

Relazione Geostrutturale e Verifiche di Stabilità allegata alla Relazione 

Geologica. 

4.4 Altezza del fronte 

Richiamando quanto già riportato circa la dipendenza dell’altezza 

del fronte di cava con la situazione stratigrafica dell’area e possibile 

prevedere un’altezza massima del fronte di cava nell’ultima fase di lavoro 

che raggiungerà valori variabili massimi di  10 m interrotta da gradonature 

con piede avente larghezza variabile in funzione delle caratteristiche del 

materiale presente. 
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4.5 Opere preliminari di messa in sicurezza  
L’attività estrattiva si svilupperà su due fronti già profilato dall’attività 

estrattiva autorizzata. Presentano nelle zone già interessate da precedenti 

processi estrattivi,  pareti sub verticali con altezza variabile tra 8 - 10 metri,  

mentre le zone ancora non coltivate presentano pendenze medie variabili tra i 

70° -75°.  

In entrambe i casi sono spesso presenti aree con fratturazione più 

intensa che se pur limitate potrebbero risultare pericolose per gli addetti alla 

lavorazione. Per tale ragione la ditta esegue periodicamente operazioni di 

disgaggio e bonifica dei fronti, tali operazioni saranno ripetute al momento 

dell’apertura di un nuovo fronte di coltivazione o alla ripresa delle attività 

seguente una lunga sosta nei processi estrattivi 

4.6 Opere preliminari e opere di urbanizzazione primaria  

4.6.1 LAVORI DI SCOPERCHIATURA E PREPARAZIONE 

Oltre alle opere di messa in sicurezza, le zone su cui si estenderà la 

coltivazione saranno precedute dalla ripulitura del versante dalle coperture 

detritiche e dal disgaggio di materiale che potrebbe risultare pericoloso nelle 

successive fasi di coltivazione. I detriti che si verranno a formare saranno 

caricati e accantonati nei piazzali di stoccaggio, in attesa del loro utilizzo. 

 

4.6.2 STRADA DI ACCESSO IN CAVA 

Attualmente l’accesso in cava è garantita da una viabilità pubblica 

esterna, costituita dalla strada comunale delle Grotte o delle Pizzorne e  da 

una strada comunale esistente in destra del T.Fraga fino agli impianti di prima 

lavorazione. Da qui parte una strada vicinale che conduce alla zona di 

estrazione. 

Per tale ragione non si rendono necessarie opere di urbanizzazione 

particolari. 

4.6.3  ALLACCIAMENTO ELETTRICITÀ E ACQUA 

Gli impianti di prima lavorazione e l’area di cava sono collegati alla rete 

elettrica. 

L’approvvigionamento idrico è garantito da una derivazione di acqua 

superficiale di cui la ditta ha richiesto e ottenuto regolare concessione all’ente 

preposto. 

4.6.4  SCARICHI REFLUI CIVILI 

I servizi igienici sono ubicati all’interno del manufatto in cui si svolge la 

prima lavorazione del materiale cavato. La vicinanza dell’are di cava con questi 

impianti rende superfluo la messa in opera WC di tipo prefabbricato  
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4.6.5  DEPOSITO PROVVISORIO DEI BLOCCHI CAVATI 

I blocchi cavati vengono depositati provvisoriamente al margine del 

piazzale o in prossimità della zona dove vengono caricati tramite pala 

gommata sui camion adibiti al loro trasporto.  

Normalmente i blocchi da destinare alle segherie esterne alla ditta 

sostano sui piazzali pochi giorni dalla loro estrazione. 

Come prodotto dei processi estrattivi si producono talvolta blocchi 

(informi) che per le loro forme e/o dimensioni non vengono inviati in 

segheria.  

Il materiale con tali caratteristiche viene depositato in due aree di 

stoccaggio ubicate all’interno dell’area di cava nel rispetto delle condizioni 

di stabilità dei versanti e in maniera da non interferire con il reticolo idrico. 

4.7 Fasi di coltivazione e schemi organizzativi  

4.7.1 DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DEI LUOGHI 

Come anticipato in premessa la presente “Verifica di assoggettabilità” si 

riferisce al rinnovo del permesso di un’attività estrattiva regolarmente 

autorizzata ed operante in zona da quasi cento anni e la cui autorizzazione è in 

scadenza nel Maggio 2020. 

La morfologia dei luoghi riflette quindi tale passata attività estrattiva che 

si è sviluppata nel tempo attraverso tecniche di lavorazione diverse.  

In particolare le passate escavazioni venivano eseguite andando a 

estrarre il materiale più in superficie utilizzando esplosivi e senza seguire un 

piano di coltivazione definito. Questo ha lasciato un fronte di cava molto 

articolato con porzioni aggettanti e contropendenze costituite appunto dal 

materiale non cavato per problematiche legate alla morfologia dei luoghi o 

alle tecniche utilizzate o ai mezzi di escavazione utilizzati. 

Solo a partire dalla fine degli anni ‘90, con la realizzazione di un piano di 

coltivazione più organico e l’utilizzo della macchina a filo diamantato per il 

taglio del materiale, la cava ha cominciato a presentare un’architettura 

organizzata in gradoni e pareti ben definite e definibili. 

Attualmente sono presenti tre piazzali di cava posti alle quote di 600, 

640 e 700 m slm.  

I piazzali posti alla quota di 600 e 640 m sono i siti su cui si svolge 

attualmente l’attività estrattiva, che risulta invece temporaneamente sospesa 

alla quota 700. 

4.7.2 DURATA DELLA COLTIVAZIONE 

La coltivazione dell’area di cava è attualmente autorizzata fino al 2020 

ma riteniamo che la variante richiesta procrastinerà tale periodo per una 

durata di almeno 15 anni.  
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4.7.3 MACCHINARI IMPIEGATI 

Le fasi di scavo a regime normale prevedranno l’utilizzo dei seguenti 

macchinari:  

 

- 1 Perforatrice pneumatica singola TY 62 

- 1 Perforatrice pneumatica singola TY 76 

- 1 Perforatrice pneumatica singola AMMER 

- 1 Perforatrice pneumatica su piattaforma TOYO TY 85 

- 5 Martelli pneumatici manuali di vario tipo 

- Sbancatore idraulico MARINI 

- Sbancatore ad acqua MARINI 

- Macchina per taglio a filo diamantato MARINI 

- Aspiratore polveri a secco 

- Aspiratore con abbattimento polveri ad acqua Mootocompressore Jenbach 

JW 444 

- Motocompressore ATLAS COPCO 175DD 

- Driller MARINI 

- Pala cingolata FIAT ALLIS FL 14C 

- Pala Gommata LIEBER 551 

- Escavatore cingolato FIAT HITACHI 300 

- Escavatore cingolato KOMATSU 340 

4.7.4 SCELTA DELLA MANODOPERA 

Attualmente l’attività occupa 2 operai addetti all’escavazione e 

produzione della pietra, ed uno addetto gli impianti di prima lavorazione, in un 

unico turno diurno.  

A questi si aggiungono operatori che si occupano saltuariamente del 

trasporto del materiale dalla cava verso le segherie, questi ultimi 

appartengono a ditte specializzate esterne alla società Mugnani  

4.8 Volumi e Tempi 

4.8.1 VELOCITÀ DI AVANZAMENTO E RENDIMENTO SUPPOSTI 

Sulla base di dell’esperienza maturata in questi anni sull’attività 

estrattiva della ditta richiedente e tenendo conto dei parametri del presente 

piano di coltivazione, si stima un volume di escavazione di materiale di circa 

400 m
3
/anno con un tasso di rendimento medio in blocchi di pietra di 

Matraia di circa il 40%.  Le percentuali di materiale non utilizzabile per la 

commercializzazione possono subire variazioni anche sensibili per la presenza 

di situazioni locali legate alla qualità del materiale o alla presenza di strutture 

geo-tettoniche difficilmente prevedibili che alterano le caratteristiche 

merceologiche del materiale cavato causando la formazione di lesioni che se 

pur minime rendono il materiale non utilizzabile per gli scopi in cui questi 

viene normalmente impiegato. 
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4.8.2 VOLUMI E TEMPI 

Per il calcolo dei volumi di  materiale di scavo rimosso nel periodo di 

concessione dell’attività estrattiva in oggetto sono state utilizzate le sezioni 

ricavate dal rilevamento topografico eseguito dalla ditta R.Gesse. It srl. 

In particolare sono state utilizzate le sezioni indicate D2 ÷ D6  e  A4 ÷ A8 

nelle tavole del rilievo topografico in quanto saranno le uniche che 

risulteranno modificate dai processi estrattivi della ditta Mugnani. 

I volumi di scavo, comprese le stime dei materiali di disgaggio, sono stati 

determinati mediante calcolo sulle sezioni indicate negli elaborati grafici a 

corredo della presente variante 

Il metodo di calcolo utilizzato è quello delle sezioni parallele. 

Il volume di risorsa lapidea posto tra due sezioni adiacenti è stato 

calcolato con la formula: 

V= A1 + A2  X  d 

           2  

Dove A1 e A2 sono le aree calcolate sulle sezioni adiacenti e d è la 

distanza tra le due sezioni.  

I volumi cosi calcolati hanno sono stati riportati nella tabella sotto 

riportata: 

 

Calcolo dei volumi movimentati 

Sezione Superficie 

(A1+A2) 

Distanza 

(m) 

Volume 

materiale 

A4 – A5  216 4 864 

A5 – A6 502 4 1.004 

A6 – A7 505 4 1.010 

A7 – A8 427 4 854 

D2 – D3 1080 4 2.160 

D3 – D4 796 4 1.592 

D4 – D5 1125 4 2.250 

D5 – D6 1230 4 2.460 

Volume totale materiale movimentato 12.193 

  

Rendimento Blocchi 40% 

Materiale commercializzabile totale (mc) 5500 

Materiale commercializzabile annualmente (mc) 300 – 400 m
3
 

 

Considerando che il materiale presenta nella zona oggetto di variante 

uno scarto " medio" del 40 % è possibile prevedere che il materiale lavorato a 

conclusione del periodo estrattivo ammonterà a circa 12000 m3.  

Ribadiamo comunque che questo calcolo è stato eseguito assumendo 

valori medi e solo l'avanzamento del fronte di scavo ci può fornire 

informazioni certe circa la freschezza, la compattezza sulla qualità del 

materiale coltivato e quindi sulle percentuali di materiale di scarto presente. 
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Negli ultimi anni di lavorazione sono stati intercettati orizzonti di materiale 

caratterizzati da un grado di fatturazione che hanno compromesso 

notevolmente le qualità merceologiche del materiale e causando un rilevante 

aumento dei volumi di materiale di scarto. 

Annualmente la ditta esegue dei rilievi topografici con i quali possono 

essere definiti con precisione i volumi estratti e inviati alla vendita e i 

materiali “di scarto” che rimangono in cava e saranno riutilizzati nelle fasi di 

recupero ambientale dell’area di coltivazione. 

4.9 Viabilità interna 
Come detto l’attività si svilupperà all’interno di un’area già oggetto di 

coltivazione da oltre 30 anni. Questo fatto, associato alla ridotta superficie 

dell’area di cava non richiede la realizzazione di una nuova viabilità di accesso 

ne di una viabilità interna. I fronti estrattivi previsti dal piano di coltivazione 

sono infatti raggiungibili tramite una via di vicinale esistente che collega la 

vallata percorsa dal torrente Fraga e la valle del Solco del Moro. 

Lo spazio di manovra dei macchinari mobili, della pala gommata e dei 

camion adibiti al trasporto dei blocchi è unicamente rappresentata dal piazzale 

di cava accessibile tramite la viabilità di accesso esistente.  

Talvolta sarà necessario realizzare piccole piste di accesso al fronte di 

cava che avranno comunque carattere assolutamente provvisorio e saranno 

assorbite nel tempo dai processi estrattivi. 

 

4.10 Zone di sviluppo polveri e sistemi di abbattimento  
In corrispondenza delle aree in cui operano la perforatrice pneumatica 

e/o le macchine a filo diamantato si può avere una produzione di polveri. 

La loro limitazione in fase di perforazione o durante il taglio col filo 

diamantato sarà ottenuta utilizzando dell’acqua in quantità tale da escludere la 

produzione di polveri.  

Va comunque sottolineato che le quantità prodotte sono estremamente 

basse e tali da poter essere unito al detrito più grossolano e terroso impiegato 

in fase di ripristino o per le sistemazioni della viabilità di accesso. 

 

 

5. Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti 

Come previsto dalla normativa regionale vigente
1
 si è redatto un 

piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD). 

                                                             
1
 DPGR n° 46/R del 8/9/2008 
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La regimazione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) sarà ottenuta 

attraverso alcuni accorgimenti da realizzare durante la fase di escavazione e di 

recupero e ripristino delle aree abbandonate dai processi estrattivi. 

Come illustrato nei paragrafi precedenti l’attività estrattiva si sviluppa in 

due diversi ambiti:  

area di coltivazione diretta: consistente nell’area dove si svolge l’attività  

estrattiva vera e propria. 

Impianti di prima lavorazione: dove il materiale estratto viene lavorato 

per la commercializzazione o temporaneamente accantonato. 

5.1. Area di prima lavorazione  
Il piano di regimazione delle acque meteoriche non prenderà in 

considerazione le superfici impermeabili presenti in corrispondenza degli 

impianti di prima lavorazione poiché in gran parte coincidenti con le coperture 

dei manufatti presenti.  

L’intera zona di prima lavorazione è comunque  dotata di un sistema che 

raccoglie le acque, meteoriche e di lavorazione, verso un impianto a ciclo 

chiuso che, dopo opportuno filtraggio, riutilizza le stesse acque nei cicli di 

lavorazione.  

Le quantità eccedenti prodottesi in occasioni di precipitazioni 

meteoriche importanti vengono immesse nella rete superficiale costituita dal 

torrente Fraga che scorre a breve distanza dagli impianti di lavorazione. Per 

queste considerazioni non si rendono necessarie ulteriori opere per il filtraggio 

delle AMD. 

5.2 Zona di coltivazione attiva  
L’attività di coltivazione si svolgerà sempre in corrispondenza del fronte 

di avanzamento con l’uso di una sola macchina a filo diamantato. 

Dal punto di vista idrogeologico l’area di coltivazione presenta una 

permeabilità molto bassa, esternamente a questa la copertura detritica di 

alterazione presenta valori della permeabilità più elevata.  

Per la regimazione delle AMPP sarà sufficiente la realizzazione di alcuni 

accorgimenti che eliminino il ruscellamento non controllato verso il torrente 

Fraga. (zanelle, attraversamenti) 

Va comunque ricordato che l’attività estrattiva si sviluppa sul versante 

sinistro della vallata percorsa dal torrente Fraga che rimane quindi il ricettore 

ultimo delle acque meteoriche ricadenti sull’area di cava. 

Gli accorgimenti costruttivi da realizzare saranno i seguenti: 

- Disegno dei gradoni ottenuti durante la fase di coltivazione con 

pendenze verso monte, seguendo il piano della stratificazione presente. 

- Realizzazione di un contrafforte sul bordo esterno dei piazzali di cava 

- Realizzazione di zanelle sul lato di monte delle piste d'accesso alla zona 

di coltivazione, con attraversamenti a distanze non superiori ai 30 metri che 

saranno mantenute efficienti e funzionanti. 
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- Sistemazione delle gradonature abbandonate dai processi estrattivi con 

interventi finalizzati al recupero vegetazionale – paesaggistico. 

Come indicato all’Art. 40 paragrafo 3 della legge sopra citata “ Le 

disposizioni del presente articolo non si applicano alle acque utilizzate per il 

taglio e/o la lavorazione del materiali estratti.” 

Queste comunque saranno ugualmente raccolte ed incanalate vero un 

impluvio secondario presente a valle del piazzale di cava che consentirà un 

corretto deflusso verso il sottostante torrente Fraga. 

Per quanto riguarda la velocità e la massa delle acque meteoriche, è 

importante considerare che il processo estrattivo porterà un aumento dei 

tempi di ritorno grazie ad una diminuzione della pendenza media del pendio.  

Le coperture vegetali rimosse nel processo estrattivo saranno separati 

dagli scarti di lavorazione e dagli informi prodotti dai processi estrattivi ed 

accantonate in vista del loro riutilizzo nel recupero vegetazionale dell’area. 

 

Gli accorgimenti prima elencati sono stati realizzati già nel piano di 

coltivazione in scadenza e si sono dimostrati sufficienti ad evitare 

ruscellamenti selvaggi e/o sversamenti verso il torrente Fraga sottostante 

l’area di cava. 

 

6. Sistemazione e Ripristino 

Il rimodellamento e recupero dell'area sarà eseguito secondo il sistema 

già previsto per l'intera area in concessione e già in parte realizzato in quelle 

zone abbandonate dalla coltivazione. 

I gradoni ed i piazzali di cava prodotti dall’attività estrattiva saranno 

modellati opportunamente conferendo al piede una leggera contropendenza, 

al fine di migliorare ulteriormente la stabilità complessiva e impedire un 

ruscellamento selvaggio verso valle. 

Per garantire un buon attecchimento delle essenze vegetali che 

dovranno “recuperare” paesaggisticamente il fronte di cava si prevede di 

sistemare sui piazzali e sui gradoni uno strato del terreno vegetale ricavato 

dai cappellacci rimossi durante la fase di coltivazione ed opportunamente 

accantonati per uno spessore sufficiente all’attecchimento delle essenze 

vegetali prescelte.  

Sui gradoni saranno realizzati interventi aventi come obbiettivo 

primario il ripristino dell’inerbimento del suolo.  Nel caso si volesse 

velocizzare tale processo potrà essere operata una semina a spaglio o con 

idrosemina, consistente nello spargimento manuale o a pressione, di miscele 

di sementi, di origine certificata, sulle superfici rimodellate in accordo con le 

condizioni stagionali sia pedoclimatiche che biologiche. 
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Per quanto riguarda il tipo la dimensione e la densità delle essenze 

arbustive ed arboree da sistemare si rimanda ad un progetto di recupero 

finale da definire, in accordo col Corpo Forestale dello Stato a fine 

coltivazione.  

Va peraltro sottolineato che la vegetazione autoctona riesce 

naturalmente a colonizzare quelle aree abbandonate dall’attività estrattiva 

favorendo il recupero ambientale. 

6.1 RECUPERO VEGETAZIONALE  

Il recupero dell’area di cava avrà come obbiettivo il “ripristino 

vegetazionale dell’area interessata dai processi estrattivi.  

Per questo saranno seguite le indicazioni già definite nel piano di 

coltivazione in scadenza che a suo tempo fu concordato a seguito di una serie 

di incontri svolti con le autorità competenti. 

Il recupero vegetazionale avrà i seguenti obbiettivi:  

a) ridurre il ruscellamento delle acque di scorrimento superficiale 

b) evitare il dilavamento del suolo prima della sua stabilizzazione da 

parte degli apparati radicali; 

c) favorire il rinverdimento mediante opere di inerbimento e di messa 

a dimora di giovani piante radicate 

Nella tavola 12 allegata alla presente relazione sono state riportate le 

sezioni A6 e D4 scelte come rappresentative della situazione finale dell’area 

di cava in cui sono indicate le tecniche di recupero paesaggistico e 

vegetazionale previste. 

Gli interventi di semina verranno realizzati utilizzando un miscuglio 

adatto all’ambiente in esame.  La quantità impiegata sarà di gr 30/mq con 

aggiunta di fertilizzante organico nella quantità di 100 gr/mq. 

Sulla base di quanto sopra detto e alla luce di quanto ricavabile dalla 

situazione ambientale rilevabile è possibile ipotizzare per l’intervento di 

risistemazione finale preventivo di spesa
2 

di seguito riportato:  

 

Opera Costo Quantità  Spesa 

Inerbimento area cava
3
 A  corpo A  corpo 6.000 

Messa a dimora specie arbustive 15 240 3.600 

Messa a dimora specie arboree 
5
 10 800 8.000 

Opere di contenimento A corpo A corpo 5.000 

Mano d’opera  
6
  A corpo 15.000 

TOTALE   37.600 

(*) Prezzi al netto di I.V.A.  

                                                             
2 Il calcolo è stato effettuato una superficie da risistemare di 1.6 ha  
3 L’inerbimento verrà realizzato particolarmente sui piazzali di cava 
4 Prezzi medi delle varie essenze. 
5 Prezzi medi delle varie essenze. 
6 Comprese le spese per la risistemazione “geomorfologica”. 
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Al totale sopra calcolato sarà aggiunta una cifra pari al 10%  del totale 

per imprevisti per oneri accessori.  

La definizione puntuale degli interventi e dei conseguenti costi 

scaturirà comunque al termine delle fasi di coltivazione previste e redatto 

sulla base di indicazioni provenienti da codesta Amministrazione e dal Corpo 

delle Guardie Forestali. 

Anche per quanto attiene la regimazione delle acque superficiali si 

rimanda a quanto già previsto per l'area in concessione, e vale a dire 

- i gradoni dovranno seguire l'inclinazione degli strati . Questo garantirà naturalmente il 

deflusso delle acque superficiali verso il naturale impluvio e da qui nel torrente Fraga.  

- modellare il gradone con pendenze verso monte. 

- realizzare al piede dei gradoni una zanella di raccolta delle acque di ruscellamento.  

- Sulle rampe di arroccamento come sulle piste di accesso alla zona di coltivazione 

dovranno essere realizzate zanelle nel lato di monte con attraversamenti a distanze 

non superiori ai 30 metri l'uno dall'altro.  

 

 

 

7. Conclusioni 

Quanto fino a qui relazionato può essere cosi riepilogato: 

 

a) La ditta Mugnani srl ha operato sull’area oggetto di indagine sulla base di 

un’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione Comunale di Capannoni in 

data 12.06.2003  con scadenza nell’anno 2020. 

b) Le operazioni di coltivazione hanno seguito fino ad oggi quanto previsto dal 

piano di coltivazione a suo tempo approvato. 

c) Il nuovo Paino di Coltivazione si svilupperà interamente all’interno dello 

stesso bacino ed in perfetta continuità per quanto riguarda le zone di 

coltivazione, le tecniche di lavorazione, le misure di salvaguardia 

dell’ambiente durante e a fine intervento. 

d) Come descritto più ampiamente nei rispettivi elaborati tutte le opere 

relative alla regimazione delle acque meteoriche, alla salvaguardia 

paesaggistica ed alle tecniche di lavorazione riprendono esattamente 

quanto concordato con le amministrazioni competenti in occasione di una 

variante al P.d.C in scadenza 

  

  Lucca   Agosto  2019        

Cei  Agostino Geologo 

 

  

 

 


